
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                  anno XVII n. 7 del 18/02/2024 
 

ECCO, IO STABILISCO LA MIA ALLEANZA 
 

 

“Ecco io stabilisco la mia alleanza” . La Liturgia della 
Parola di questa prima domenica di Quaresima ci presenta 
l’alleanza stretta da Dio con gli uomini e con il creato, 
dopo il diluvio, attraverso Noè. Abbiamo riascoltato le 
solenni parole pronunciate da Dio: “Ecco io stabilisco la 
mia alleanza con voi e con i vostri discendenti dopo di voi; 
con ogni essere vivente che è con voi”. 
Questa alleanza ha un suo tipico valore all’interno 
dell’Antico Testamento. Dio, creatore dell’uomo e di tutti 
gli esseri viventi, con il diluvio aveva annientato, in un 
certo senso, quanto egli stesso aveva posto in essere. 
Tale decisione punitiva era stata causata dal peccato 
diffuso nel mondo, dopo la prima caduta dei progenitori. 
Le acque avevano tuttavia risparmiato Noè e la sua 
famiglia, insieme con gli animali che egli aveva preso con 
sé nell’arca. In questo modo furono salvati l’uomo e gli 
altri esseri viventi che dopo il diluvio costituirono l’inizio di 
una nuova alleanza tra Dio ed il creato. Tale alleanza ebbe 
il segno tangibile nell’arcobaleno: “Il mio arco pongo sulle 
nubi ed esso sarà il segno dell’alleanza tra me e la terra”.  
 

Le odierne Letture ci permettono, dunque, di guardare in 
un modo nuovo l’uomo e il mondo in cui viviamo. Il 
mondo e l’uomo rappresentano, infatti, non soltanto la 
realtà dell’esistenza in quanto espressione dell’opera 
creativa di Dio, ma sono anche immagine dell’alleanza. 
Tutto il creato parla di quest’alleanza. 
Nel corso delle epoche della storia gli uomini hanno 
continuato a commettere peccati, forse perfino maggiori 
di quelli descritti prima del diluvio. Tuttavia, dalle parole 
dell’alleanza stretta da Dio con Noè si comprende che 
ormai nessun peccato potrà portare Dio ad annientare il 
mondo da Lui stesso creato. 
L’odierna Liturgia apre ai nostri occhi una visione nuova 
del mondo. Ci aiuta a prendere consapevolezza del valore 
che il mondo ha agli occhi di Dio, il quale ha inscritto 
l’intera opera della creazione nell’alleanza stretta con Noè, 
e si è impegnato a salvaguardarla dalla distruzione. 
 

Mercoledì scorso, con l’imposizione delle Ceneri, è iniziata 
la Quaresima ed oggi è la prima domenica di questo 
tempo forte, che fa riferimento al digiuno di quaranta 
giorni, iniziato da Cristo dopo il battesimo nel Giordano. 
Scrive, in proposito, san Marco, che ci accompagna 
quest’anno nella Liturgia domenicale: “Lo Spirito sospinse 
Gesù nel deserto ed Egli vi rimase quaranta giorni, tentato 
da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano”. 
San Matteo, nel passo parallelo, annota solamente la 
risposta data dal Signore al tentatore che lo provocava a 

trasformare i sassi in pane: “Se sei Figlio di Dio, dì 
che questi sassi diventino pane”. Gesù rispose: “Non 
di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce 
dalla bocca di Dio”. È, questa, una delle tre risposte 
di Cristo a satana, che cercava di insidiarlo e di 
vincerlo facendo riferimento alle tre concupiscenze 
della natura umana decaduta. Alla soglia della 
Quaresima, la vittoria di Cristo sul diavolo costituisce 
come un’indicazione a sconfiggere il male con 
l’impegno ascetico, di cui il digiuno è una 
manifestazione, così da vivere questo periodo con 
autenticità. 
 

Scrive san Pietro nella sua Prima Lettera: “Cristo è 
morto una volta per sempre per i peccati, giusto per 
gli ingiusti... E in spirito andò ad annunziare la 
salvezza anche agli spiriti che attendevano in 
prigione; essi avevano un tempo rifiutato di credere 
quando la magnanimità di Dio pazientava nei giorni 
di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche 
persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo 
dell’acqua”. Queste parole di Pietro fanno riferimento 
all’alleanza di Noè, di cui ci ha parlato la prima 
Lettura. Quest’alleanza rappresenta un modello, un 
simbolo, una figura della Nuova Alleanza conclusa da 
Dio con l’intera umanità in Gesù Cristo, per mezzo 
della sua morte in Croce e della sua risurrezione. Se 
l’alleanza antica interessava innanzitutto la 
creazione, la Nuova Alleanza, fondata sul mistero 
pasquale di Cristo, è l’Alleanza della Redenzione. 
Nel testo che abbiamo ascoltato l’apostolo Pietro si 
ricollega al sacramento del Battesimo. Le acque 
distruttrici del diluvio cedono il posto alle acque 
battesimali che santificano. Il Battesimo è il 
fondamentale sacramento in cui si attua l’Alleanza 
della redenzione dell’uomo. Fin dall’origine della 
tradizione cristiana la Quaresima era tutta una 
preparazione al Battesimo che veniva amministrato ai 
catecumeni nella solenne Vigilia di Pasqua. 
Rinnoviamo in noi stessi, specialmente in questo 
periodo quaresimale, la consapevolezza della nostra 
Alleanza con Dio. Dio ha stretto un’Alleanza con Noè 
e l’ha inscritta nell’opera della creazione. Cristo, 
Redentore dell’uomo e di tutto l’uomo, ha portato a 
compimento l’opera del Creatore con la sua morte e 
la sua resurrezione. Siamo stati redenti dal sangue di 
Cristo. Cristo è morto una volta per sempre per i 
peccati, giusto per gli ingiusti. Amen! 
 

 (S. Giovanni Paolo II, omelia 16/2/1997) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 18 AL 25 FEBBRAIO 2024 
 

I settimana di Quaresima, I del salterio 
 

 

Sabato 17 
 

Is 58,9-14  Sal 85   Lc 5,27-32 
Non sono venuto a chiamare i giusti ma i peccatori  

 

 

ore 17.30 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                 (in suff. Catellani Silverio, Luciana, Crotti Viviana) 
 

 

Domenica 18 Febbraio 
 

I Domenica di Quaresima 
 

Gn 9,8-15   Sal 24   1 Pt 3,18-22   Mc 1,12-15 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
           (in suff. di Magnanini Vincenzo, Manilla e Gianluca)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 19 
 

Lv 19,1-2.11-18   Sal 18   Mt 25,31-46 
Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 
 

 

(da oggi fino a giovedì 22 compreso le S. Messe feriali sono sospese) 
           

 

Martedì 20 
 

Is 55,10-11   Sal 33   Mt 6,7-15 
Voi dunque pregate così.  
 

 

                  
 
           

 

Mercoledì 21 
 

Gio 3,1-10   Sal 50   Lc 11,29-32 
A questa generazione non sarà dato  
che il segno di Giona.  
 

 

 

 

Giovedì 22 
 

Festa della CATTEDRA DI S. PIETRO 
 

1Pt 5,1-4   Sal 22   Mt 16,13-19 
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi 
del regno dei cieli.  
 

 

 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 23 
 

Giornata di astinenza 
 

Ez 18,21-28   Sal 129   Mt 5,20-26 
Va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello. 
 

 

ore 18 Via Crucis 
           
ore 18.30 S. Messa   
                 (in suffragio di Claudio Bulgarelli)                                               

 

Sabato 24 
 

Dt 26,16-19   Sal 118   Mt 5,43-48 
Siate perfetti come il Padre vostro celeste. 
 

 
 

ore 8 S. Messa  
          (in suffragio di Annunziata Gennaro e Giacinta) 

 

Domenica 25 Febbraio 
 

II Domenica di Quaresima 
 
Gn 22,1-2.9a. 10-13.15-18   Sal 115    
Rm 8,31-34    Mc 9,2-10  Una voce dalla nube:  
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suff. di Antonio, Ersilia e Iole Paladino)                 
 

ore 11 S. Messa  
 
 

ore 20.30 S. Rosario del 25 del mese (gruppo di Medjugorje)          
 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

VACANZA ESTIVA per tutta la comunità presso l’hotel Relais des alpes**** di Madonna di Campiglio (TN), 
dal 18 al 23 agosto (5 notti).  
Il costo complessivo per adulto (escluse riduzioni bambini e supp. singola) è di 375€ (pensione completa). Per 
informazioni e prenotazioni (entro il 3 marzo) fare riferimento a don Stefano o Giorgio Ghizzoni (335311173) 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Mercoledì 21 
 

ore 14.30 Catechismo III e IV elementare 
 

ore 21 Catechesi quaresimale del vescovo Giacomo in cattedrale a Reggio 
 

Venerdì 23 
 

ore 17.15 Catechismo V elementare 
 

Sabato 24 
 

ore 10 Catechismo II elementare   
 

Domenica 25 
 

ore 17 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio    

 

Siamo invitati a leggere sul sito della parrocchia l’intervento del vescovo Giacomo: “In politica per il bene comune 
con chiarezza di ambiti e ruoli”. In esso l’Arcivescovo ricorda che quanti stanno svolgendo servizi nella Chiesa si 
impegnino in ciò in modo esclusivo. È poi essenziale che le attività tipiche della comunità cristiana non siano confuse 
con attività di promozione partitica. Dunque catechisti, lettori, accoliti e ministri straordinari dell’Eucarestia, qualora 
intendano candidarsi in vista delle elezioni politiche, dovranno sospendere il proprio servizio. In questo modo si 
eviteranno contrapposizione e tensioni frutto dell’appartenenza all’uno o all’altro degli schieramenti.   

 

                        DOMENICA 18 FEBBRAIO   I domenica di Quaresima / B 
 

 

Canto di inizio  
 

Signore, ascolta: Padre, perdona! 
Fa che vediamo il tuo amore. 

 

A te guardiamo, Redentore nostro, da te speriamo 
gioia di salvezza, fa che troviamo grazia di perdono.  

 

Ti confessiamo ogni nostra colpa, riconosciamo  
ogni nostro errore e ti preghiamo: dona il tuo perdono. 

 

O buon Pastore, tu che dai la vita, parola eterna,  
roccia che non muta, perdona ancora con pietà infinita. 

 
Rito di Aspersione per l’inizio della Quaresima 

 

Cari fratelli e sorelle, all’inizio di questo tempo di 
Quaresima, per mezzo della preghiera, del digiuno e 
dell’elemosina, siamo invitati ad abbandonare il peccato 
e, tenendo fisso lo sguardo oltre le attrattive di questo 
mondo, a cercare la conversione e la purezza di cuore. 
Per questo ravviviamo il ricordo del nostro Battesimo e, 
rinnovando il pentimento per i nostri peccati, 
disponiamoci a celebrare degnamente i santi Misteri. 
 

Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici  
quest'acqua, con la quale saremo aspersi, fiduciosi di 
ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia 
e dalle insidie del maligno e la grazia della tua protezione. 
Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di 
acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da 
ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Canto di aspersione 
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato 
lavami e sarò più bianco della neve. 

(oppure “Purificami, o Signore”) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 
COLLETTA 
Preghiamo. Dio paziente e misericordioso, che rinnovi la 
tua alleanza con tutte le generazioni, disponi i nostri cuori 
all’ascolto della tua parola, perché in questo tempo di 
grazia sia luce e guida verso la vera conversione. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 
e regna con te […]per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

Prima Lettura   Dal libro della Genesi 
 

Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, 
ecco io stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri 
discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente che 
è con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con 
tutti gli animali che sono usciti dall’arca, con tutti gli 
animali della terra. Io stabilisco la mia alleanza con 
voi: non sarà più distrutta alcuna carne dalle acque 
del diluvio, né il diluvio devasterà più la terra». 
Dio disse: «Questo è il segno dell’alleanza, che io 
pongo tra me e voi e ogni essere vivente che è con 
voi, per tutte le generazioni future. Pongo il mio arco 
sulle nubi, perché sia il segno dell’alleanza tra me e 
la terra. Quando ammasserò le nubi sulla terra e 
apparirà l’arco sulle nubi, ricorderò la mia alleanza 
che è tra me e voi e ogni essere che vive in ogni 
carne, e non ci saranno più le acque per il diluvio, per 
distruggere ogni carne». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. Rit. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. Rit. 
 

Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
 

Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i 
peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; 
messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. 
E nello spirito andò a portare l’annuncio anche alle 
anime prigioniere, che un tempo avevano rifiutato di 
credere, quando Dio, nella sua magnanimità, 
pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava 
l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, furono 
salvate per mezzo dell’acqua.  



Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva 
anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è 
invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona 
coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è 
alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver 
ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze. 

 

Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Non di solo pane vivrà l’uomo,  
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel 
deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava 
con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo». 
 
Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  
il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli  
R. Guidaci, Padre, con il tuo Spirito. 
 

Canto di offertorio 
 

Chi mi seguirà nel cammino della Pasqua? 
Chi mi seguirà sulla strada del regno del Padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei amici: 
con Lui io farò la mia Pasqua. 

 

Noi ti seguiremo, Signore, sulla tua parola. 
Guida i nostri passi, Signore, con la tua parola:  

noi verremo con te. 
 

Chi mi seguirà nel cammino della croce? 
Chi mi seguirà Sulla via della gloria del Padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei discepoli: 
con lui io farò la mia Pasqua. Rit 

 
Sulle offerte   Si rinnovi, o Signore, la nostra vita e con il 
tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrificio che santifica 
l’inizio della Quaresima, tempo favorevole per la nostra 
salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Prefazio 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
É cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno, per Cristo Signore nostro.  
Astenendosi per quaranta giorni dagli alimenti terreni, 
egli dedicò questo tempo quaresimale all’osservanza 
del digiuno e, vincendo tutte le insidie dell’antico 
tentatore, ci insegnò a dominare le suggestioni del 
male, perché, celebrando con spirito rinnovato il 
mistero pasquale, possiamo giungere alla Pasqua 
eterna. E noi, uniti alla moltitudine degli angeli e dei 
santi, cantiamo senza fine l’inno della tua lode:  
 

Canto di comunione 
 

Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nel tuo affetto cancella il mio peccato 

e lavami da ogni mia colpa,  
purificami da ogni mio errore. Rit 

 

Il mio peccato, io lo riconosco; 
il mio errore mi è sempre dinanzi; 

contro te, contro te solo ho peccato; 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. Rit 

 

Così sei giusto nel tuo parlare  
e limpido nel tuo giudicare. 
Ecco, malvagio sono nato, 

peccatore mi ha concepito mia madre. Rit 
 

Ecco, ti piace verità nell'intimo, 
e nel profondo mi insegni sapienza. 

Se mi purifichi con issopo, sono limpido; 
se mi lavi, sono più bianco della neve. Rit 

 

Fammi udire gioia e allegria: 
esulteranno le ossa che hai fiaccato. 
Nascondi il tuo volto dai miei errori, 

e tutte le mie colpe cancella. Rit 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito risoluto. 

Non cacciarmi lontano dal tuo volto, 
non mi togliere il tuo spirito di santità. Rit 

 

Ritorni a me la tua gioia di salvezza, 
sorreggi in me uno spirito risoluto. 
Insegnerò ai peccatori le tue vie 
e gli erranti torneranno a te. Rit 

 
Canto di ringraziamento 

 

Soccorri i tuoi figli: Signore, li hai redenti  
col sangue prezioso. Sia sempre con noi  
la tua misericordia: in te noi speriamo. 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza,  

non resteremo confusi in eterno. 
 

Il Regno di Dio è vicino: convertitevi e credete al Vangelo. Rit 
 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia. Rit 

 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: Immacolata noi ti acclamiam! 

 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Hai vissuto con il Signore in amore e umiltà. 
Presso la Croce fu il tuo dolore: o Mediatrice, noi ti acclamiam! 


